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e, per con.: SEGRETERIA NAZIONALE – via Cavour, 256 – 00184 ROMA 

Abbiamo appreso dalla stampa locale – “Il Piccolo” del 9 gennaio 2004  -  che “ … i 
tempi che dovrebbero portare al vernissage nella nuova versione dell’ex caserma Franzini 

di corso Lamarmora potrebbero 
essere più lunghi del previsto. …”. 

 Nessun’altra notizia, al momento,  
dell’esito dell’incontro 
programmato, per la settimana 
successiva, con i Responsabili del 
Provveditorato delle Opere 
Pubbliche. 

Non sappiamo nemmeno 
se c’è stato l’incontro. 

Noi, intanto, rispolverando, per l’occasione, la 
vecchia lampada di Aladino, nella segreta speranza che, 
a breve, pensando ad alta voce, possa essere Lei a 
comunicarci il lieto fine di questa telenovela   -  anche 
attraverso le modalità previste dall’art. 25, co. 4 e 5  del 
d.P.R. 164/2002   -    continueremo a leggere “Il Piccolo”,   
Signor Questore, nella consapevolezza, purtroppo,  che,  
presto,  in prima pagina, ci troveremo nuovamente il Sap, 
con un’altra manifestazione di piazza.   

Accanto alle condizioni di disagio dei cittadini 
stranieri,  infatti,  costretti a estenuanti code, dietro le 
transenne,  nel traffico di via Marsala  ed  alle concrete 
difficoltà/responsabilità che gravano sul collega di turno, 
nel delicato compito di arginarne, da solo,  
l’esasperazione, sono talmente tanti i nodi da sciogliere 
intrinsecamente legati alla Franzini e,  di riflesso, alla qualità 
del servizio reso al Cittadino   -  dalle condizioni 
igienico/ambientali e di sicurezza allo spreco dei “ soldini ” 
dei contribuenti per l’affitto della storica sede di via Ghilini, dalla frammentazione delle 
relazioni nella dinamica lavorativa quotidiana alla necessità di assicurare, oltre che in 
Prefettura,  due servizi di vigilanza fissa, sottraendo, di fatto, personale, alle Volanti ed 
all’attività investigativa,  con evidenti implicazioni sulle aspirazioni professionali del 
personale e conseguente demotivazione latente, dall’instabilità del turn over per i turnisti 
alle implicazioni e ripercussioni negative del cambio turno sulla sfera personale e familiare   -   
che una rinnovata serie di “ stop and go ” sarebbe davvero inaccettabile. 

Ancor più, dopo il frenetico impegno degli ultimi due anni,  nel corso dei quali, 
questa O.S. ha offerto, come di consueto, peraltro,  una costante e fattiva collaborazione 
con suggerimenti finalizzati al ripristino delle condizioni di sicurezza e di benessere del 
personale. 



E’ dell’anno scorso, infatti, proprio di questi 
tempi,  precisamente il 28 febbraio, la proposta  –  ai fini 
della sicurezza e dell’efficienza operativa dei mezzi in 
uscita  -  dell’istallazione di due semafori in corso 
Lamarmora, azionabili autonomamente dal Collega di 
turno presso il posto di controllo. 

Inoltre, la predisposizione  di una griglia per il 
deflusso delle acque presso il passo carraio, per ovviare 
alla notevole pozzanghera d’acqua che si crea 
all’ingresso nello stabile,  nelle giornate di pioggia, 
causa il dislivello con il manto stradale. 

Del 10 marzo 2003, la prima risposta, 
testualmente “ … è stata inoltrata la richiesta per 
l’istallazione di un idoneo impianto semaforico in Corso 
Lamarmora nonché di una griglia per il deflusso delle 
acque piovane da predisporre sul sedime stradale 
all’altezza del passo carraio direttamente al Sindaco di 
Alessandria. “ 

Del 30 ottobre 2003,  la seconda “ … è stata in 
data odierna nuovamente inoltrata la richiesta per 
l’istallazione di un impianto semaforico in Corso 
Lamarmora nonché di una griglia per il deflusso delle 
acque piovane da predisporre sul sedime stradale 
all’altezza del passo carraio direttamente al Sindaco di 
Alessandria. “ 

Taglia/incolla, sostanzialmente, dopo oltre sei 
mesi,  poi,  ripetuti silenzi. 

Vicenda cittadini stranieri docet. 

Si chiede, al riguardo,  di conoscere formalmente l’esito della stessa, ai fini delle 
opportune valutazioni in sede di riunione del Consiglio Provinciale, programmato per 
giovedì 12 febbraio p.v. 

Nel sottolineare, inoltre  -  nelle more della convocazione prevista dall’art. 11 del D. 
Lgs. 626/94  -   che Il  locale ove prestano servizio  i due colleghi dell’Ufficio Servizi è  privo di 
finestre, quindi del necessario ricambio d’aria, si richiedono gli adempimenti previsti, al 
riguardo,  dalla legislazione in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Sempre disponibili ad una fattiva collaborazione, nell’interesse del Personale, 
dell’Amministrazione e del Cittadino, porgiamo distinti saluti. 
 

 
 
 

IL SEGRETARIO SEZIONALE IL SEGRETARIO PROV.LE AGG. IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
(Francesco LO VETRO) (Antonio MANNA) (Felice RIZZO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fotocopiato in proprio  –  Segreteria Prov.le  –  C.so Acqui 402  –  15100 Alessandria 



 



 



 



 


	35_4 febbraio 2004_Franzini_aggiornamento dei lavori.pdf
	35_4 febbraio 2004_Franzini_aggiornamento dei lavori.pdf
	7 feb 2004_Amministrazione.pdf

	9 feb 2004_Ricambio d'aria Ufficio UPG SP Ghili.pdf
	2_ Nota Paladini 25 feb 2004 e risposta ministeriale  del 27 marzo 2004.pdf
	Nota Paladini 25 feb 2004 e risposta ministeriale  del 27 marzo 2004.pdf

